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Il referendum 

in Francia 

Perchè 
a SI 11 

I patiti dui gollismo tente
ranno naturalmente di fai 
passare i risultati del refe
rendum di domenica come 
una prova che (piasi tutti i 
francesi approvano la poli 
tica del generale. Le cose, 
in realta, stanno in modo 
profondamente diverso. De
liberatamente, infatti, De 
(iaulle, ricorrendo ad uno di 
quegli artifici tipici della sua 
personalità, ha formulato la 
domanda, su cui il referen 
«limi si è basato, in modo 
equivoco, tale da confonde 
re i « si » alla pace in Al
geria coi « si » di approva 
/ ione della sua politica pas
sata e futura. Egli ha ot 
tenuto cosi un risultato pa 
indossale: ha ottenuto, cioè, 
che la maggioranza dei « si » 
fosse composta da coloro che 
.si sono battuti per la pace 
in Algeria anche contro la 
.sua politica e che in ogni 
caso avversano la sua poli
tica. Per comprendere come 
ciò sia stato possibile è in
dispensabile conoscere il te
sto della'domanda. Eccolo: 
« Approvate il progetto di 
legge sottoposto al popolo 
francese dal Presidente della 
Repubblica e concernente gli 
accordi da stabilire e i prov
vedimenti da prendere per 
l'Algeria sulla base delle di
chiarazioni governative del 
19 marzo 1902? ». Il testo del 
progetto di legge cui la do
manda si riferisce è il se
guente: 1) il Presidente del
la Repubblica può conclude
re tatti gli accordi da stabi
lire conformemente alle di
chiarazioni governative del 
19 marzo 1962 (tali dichia
razioni sono quelle relative 
agli accordi di pace conclu
si n Evian - n.d.r.) se'lc po
polazioni algerine consulta
te, in virtù della legge del 14 
gennaio 1901, scelgono di co
struire l'Algeria in uno Stato 
indipendente cooperante con 
la Francia; 2) fino allo inse
diamento della nuova orga
nizzazione politica eventual
mente nata dall'autodetermi
nazione delle popolazioni al
gerine, il Presidente della 
Repubblica pu ò prendere, 
tramite ordinanze o, secon
do il caso, di decreti appro
vati in Consiglio dei mini-
siri, tutte le misure legislati
ve o regolamentari relative 
alla applicazione delle di
chiarazioni " governative del 
19 marzo 1902 ». 

Poiché la domanda era co . 
sì formulata, è evidente clic 
rispondere « no » avrebbe si
gnificato rispondere « no » 
agli accordi di Evian, e cioè 
alla pace in Algeria. Rispon
dere « si », d'altra parte, 
avrebbe comportato permet
tere a De Gallile di conside
rare come approvati dal po
polo francese tutta una surie 
di decreti legge e di prov
vedimenti vari di cui, al mo
mento del referendum, non 
si poteva conoscere né la 
portata né la durata. E* pre
cisamente questo il dilemma 
in cui si sono trovati i fran
cesi domenica scorsa. 

La grande maggioranza di 
essi ha preferito, giustamen
te, rispondere « s i » : unica
mente perchè fosse chiaro 
che la grande maggioranza 
del popolo francese approva 
la pace in Algeria. Sarebbe 
stato completamente sbaglia
to, tenuto conto dei termini 
della domanda, rispondere 
« no ». Come avrebbero po
tuto rispondere « n o » alla 
pace in Algeria le forze del
la classe operaia, degli intel 
lettuali d'avanguardia, tutte 
quelle forze che sono state 
protagoniste della lotta per 
la pace in Algeria'/ Come 
avrebbero potuto rispondere 
« no » i comunisti? 

« Votando " si " — si leg
ge nell'appello lanciato dal 
Partito comunista alla vigi 
lia del referendum — / lavo 
rotori e tutti i democratici 
francesi esprimeranno la lo 
ro volontà di imporre al go
verno ' V applicazione leale 
degli accordi di cessate il 
fuoco e la liquidazione del-
rOAS. Votando "sì". ì la
voratori e ì democratici pre 
pareranno nuove lotte per 
una politica di pace e di di
sarmo, per una politica di 
progresso sociale ». E c c o 
dunque, il senso clic una 
grande parte dei francesi ha 
dato al proprio « sì ». Non 
approvazione della politica 
futura di De Gallile ma, da 
una parte, approvazione de
nti accordi di Evian e. dal
l'altra, impegno a continua
re la lotta per il rispetto pie
no e leale di questi accordi. 
In tal modo. De Gallile vie
ne in una certa misura preso 
alla trappola da egli stesso 
tesa al popolo francese. La 
massiccia maggioranza di 
« si », infatti, lo impegna ad 
una politica algerina fonda
ta sul pieno rispetto degli 
accordi di Evian; lo impe
gna ad una azione rapida e 
decisa per stroncare la cri
minale attività delPOAS. Il 
che significa che se a breve 
scadenza diventasse chiaro 
che De Gaullc non intende 
attenersi a questi impegni, i 
« sì » dati sulla carta si tra
sformerebbero in altrettanti 
« no » nei fatti, attraverso 
una lotta quotidiana contro 
la sua politica e contro il 
wm potere. 

Dinanzi al « comitato dei diciotto » 

L'Italia prende le difese 
dei militaristi di Bonn 

Insabbiato, per l'atteggiamento negativo degli occiden
tali. anche il dibattito contro la propaganda di guerra 

GINEVRA, 9. — Il dele
gato italiano al « comitato 
dei diciotto >, ambasciatore 
Cavalletti, ha preso oggi le 
difese dei militaristi della 
Germania occidentale contro 
il rappresentante cecoslo
vacco, che li accusava di sa
botare deliberatamente, con 
la loro azione revanscista, 
ogni intesa per la distensione 
in Europa. Cavalletti ha so
stenuto che tali accuse sa
rebbero « false e gratuite » e 
dovrebbero essere bandite, 
in considerazione del fatto 
che Bonn 6 alleata e asso
ciata all'Italia in seno alla 
NATO e al MEC. «Questi 
attacchi — ha detto il dele
gato italiano — possono sol
tanto avvelenare l'atmosfe
ra del dibattito >. 

Il delegato cecoslovacco, 
quello sovietico e quello 
bulgaro hanno fatto osserva

re a Cavalletti che le loro 
accuse erano rivolte non già 
al governo di Bonn come 
tale, ma agli ambienti mili
taristi tedeschi, la cui atti
vità 6 ben nota e documen
tata, ed erano state solleva
te in una sede del tutto ap
propriata, come il dibattito 
sulle misure contro la pro
paganda di guerra. < Il fatto 
che Adenauer passi le sue 
vacanze in Italia — ha detto 
il delegato bulgaro — non 
deve impedirci di identifi
care i problemi da risolvere». 

L'intervento di Cavalletti, 
quello dell'americano Dean 
e quello dell'inglese Wright 
hanno provocato oggi stesso 
l'insabbiamento del dibattito. 
Gli occidentali hanno infatti 
respinto, con il falso prete
sto della « libertà di stampa >, 
a proposta sovietica di adot

tare all'interno dei singoli 
paesi misure contro la pro
paganda di guerra, e hanno 
contrapposto ad essa princi
pi come quelli della «asten
sione da ogni incitamento al
la sovversione » e della « li
bera circolazione delle idee », 
concepiti . in . funzione gros
solanamente antisovietica. 

L'americano Dean non ha 
lasciato dubbi su questo 
minto. Illustrando le sue ri
chieste, egli si è spinto fino 
a sostenere che i paesi socia
listi dovrebbero mettere al 
bando le opere dei classici 
del marxismo, per il fatto 
che, a suo dire, esse teoriz
zerebbero « l'inevitabilità 
della guerra >, l'odio e la 
sovversione. 

Il comitato si e aggiornato 
senza fissare la data di una 
nuova riunione. 

Poligono nel Pacifico 
per i «test» americani 
WASHINGTON. 9. — La 

commissione americana per 
l'energia atomica (AEC) e il 
ministero della difesa liti uno 
.stabilito oggi la creazioni' di 
una seconda area per gli 
esperimenti nucleari nello 
oceano Pacifico tu prepara
zione della possibile ripresa 
delle esplosioni nucleari nel
l'atmosfera. 

Il secondo poligono nu
cleare nceunica è una zona 
di forma ellittica con il rua-
gio maggiore di 700 miglia 
nautiche ed il raggio mino
re di 470 miglia. 

L'annuncio conferma dun-
(lue che i preparativi ame
ricani per le prove * Il * prò-
cedono a ritmo serrato. 

A mano a mano che la da
ta fissata per i nuovi esperi
menti nucleari statunitensi 

La catastrofe causata dalla sirena de l la fabbrica? 

4 0 fra morti e dispersi 
nel disastro a Saint Just 

PONT SAINT ESPRIT — Le rovine fumanti fotografate da un aerea poro dopo il disastro (Telefoto) 

nel Pacifico si approssima, 
cresce la pressione dell'opi
nione pubblica mondiale sai 
dirigenti. di Washington in 
vista di una revocu/ della 
grave decisione e' di uiv ac
cordo per la tregua nucleare. 
Oggi.il Giappone ha inoltra
to al Dipartimento di Stato 
unu regolare nota di protesta 
contro la creazione di una 
« zona • vietata » attorno al
l'isola del Natale, dove do
vrebbero svolgersi gli espe
rimenti.'La nota afferma che 
un accordo a Ginevra non è 
impossibile • 

• Lu nota giapponese è stata 
accolta a Washington con 
imbarazzo. Non è impossibi
le che, alla vigilia del lancio, 
Kennedy e Macmillan effet
tuino unu manovra diversi
va per puntellare le loro po
sizioni sul terreno propagan
distico, inviando n Krusciov 
messaggi personali che do
rrebbero jnostrare la loro 
« riluttanza » e la loro « di
sposizione all'accordo*. Gli 
Stati Uniti, si precisa tutta
via, non intendono in nessun 
caso rinunciare al pretesto 
dei controlli e. ritornare alle 
posizioni > del 3 settembre 
scorso, quando Kennedy ri
conobbe che gli strumenti 
scientifici in possesso di cia
scuna itazìone o//rono « aita 
garanzia del tutto adeguata > 
contro eventuali violazioni 
della tregua. 

Stamane, il New York Ti
mes riferisce che Kennedy 
ha effettuato « sondaggi pre
liminari » a Parigi in vista di 
un incontro con De Gaullc 
che dovrebbe *riavvieinare* 
le posizioni del generale a 
(lucile degli altri • atlantici 
sulla lunga serie delle note 
vertenze: rifiuto di affidare 
truppe e mezzi alla NATO. 
ricerca di un potenziale nu
cleare indipendente, richie
sta di avere « maggior voce 
in capitolo > nella determi
nazione della politica occi
dentale. 

Il problema della forza 
nucleare sarà trattato, ricor
da il New York Times, nella 
prossima riunione atlantica 
dì Atene. In Questa prospet
tiva. il ministro della difesa 
di Bonn. Strauss, ha nuova
mente chiesto per la Germa
nia occidentale il diritto di 
essere direttamente interpel
lata sul problema del con
trol/o delle armi nucleari e 
l'assicurazione che tali armi 
non saranno « né ritirate né 
ridotte » dal territorio tede
sco senza previa consulta
zione. 

Trattative 
a Cuba 

per liberare 
i mercenari 
NEW YORK, 9. — Il Co

mitato di Miami che rappre
senta le famiglie dei merce
nari cubani fatti prigionieri 
nel corso dell'aggressione a 
Cuba e condannati da un tii-
bunale militare dell'Avana, 
ha annunciato che il primo 
ministro Fidel Castro ha au
torizzato una delegazione di 
quattro persone a recarsi al
l'Avana per trattare la libe
razione dei/1.179 prigionieri. 
La delegazione partirà do
mani alla volta della capi
tale cubana. -

Come ò noto i'1119 merce
nari sono stati condannati a 
pagare indennizzi di varia 
misura « a seconda della re
sponsabilità individuale che 
ciascun partecipante ebbe 
nella forza d'invasione sbar
cata a Cuba co n l'intento di 
distruggere la indipendenza 
della nazione > e in relazio
ne al danno arrecato a Cu
ba. Gli indennizzi ammonta
no complessivamente a 62 
milioni di dollari (circa 40 
miliardi di lire. Se non ver
rà pagata l'ammenda, il con
dannato rimarrà detenuto e 
dovrà lavorare, dietro pa
gamento finché non avrà rac
colto la cifra necessaria per 
la liberazione. Il periodo di 
detenzione potrà giungere fi
no ad un massimo di trenta 
anni. 

Il Comitato ha invece pro
posto la liberazione dei mer
cenari contro un versamen
to di 28 milioni di dollari. 

Si è intanto appreso che i 
sette sommozzatori america
ni arrestati giovedì scorso 
sulla costa settentrionale di 
Cuba.^n seguito al naufragio 
del loro battello, sono stati 
consegnati a l l ' ambasciata 
svizzera dell'Avana che cui a 
gli interessi degli Stati Uni
ti a Cuba. Rientreranno in 
patria non appena avranno 
trovato posto su un aereo di
retto negli Stati Uniti. 

Arrestato 
il ricattatore 

della Bardor : 
è un ex-para 

PARIGI. 10 — La polizia 
francese è riuscita dopo lunghe 
indagini ad identificare il mi
sterioso Mister X che a nome 
dell'OAS aveva chiesto mesi fa 
a Brigitte Bardot un csborso 
di circa sei milioni di lire. 
Si tratta dell'ex paracadutista 
André Orsoni. estraneo al-
l'OAS, il quale è stato arre
stato. L'individuo aveva ten
tato di estorcere denaro a di
verse persone facoltose, sem
pre a mezzo di lettere anonime 
nelle quali agitava lo spaurac
chio dell'OAS 

A. i. 

PONT SAINT ESPRIT, 9. 
— Una fabbrica di proiettiti 
per artiglieria è stata semi-
distrutta da una violenta 
esplosione, seguita subito 
dopo da una trentina di al
tri scoppi. Al momento del
la catastrofe, nell'opificio, 
entro il quale si trova anche 
una polveriera, erano al la
voro un centinaio di persone: 
76 operai e 20 militari. Una 
quarantina di loro — secon
do te informazioni diffuse 
in serata — potrebbero es
sere rimasti uccisi. Le salrfie 
ricuperate sono finora ' Ì8. 
mentre 22 persone risultano 
« disperse ». I feriti sono 
molti e sei versano in con
dizioni gravissime. 

La cittadina di Pont Saint 
Esprit, il piccolo centro di 
Saint Just d'Ardcchc dove è 
situata la fabbrica e tutta 
la zona circostante hanno 
tremato per la violenza del
la deflagrazione e subito gra
vi danni Dal tuono del
l'esplosione si è innalzata 
una colonna di fumo risibi
le in tutta la vallata. In se
rata, poiché sussisteva il pe
rìcolo di altri scoppi che po
trebbero raggiungere la pol
veriera, la popolazione di 
Saint Just è stata fatta eva
cuare. 

La prima deflagrazione si 
è verificata mentre la sire
na della fabbrica (erano ap
pena entrati gli operai e i 
militari) annunciava l'inizio 
del lavoro. Secondo supposi • 
zioni che potranno essere ve
rificate dall'inchiesta, sem
bra proprio che l'innesto del
la sirena, per cause ignote. 
abbia causato il primo scop
pio. ancora nel pomeriopio. 
era impossibile per le cen
tinaia di uomini delle squa
dre di soccorso, avvicinarsi 
al gigantesco braciere: le 
esplosioni di proiettili d'nr-
tiglieria e di granate si sus
seguivano praticamente sen
za interruzione, rendendo 
impossibile un'efficace ope
ra di salvataggio. 

L'ultima esplosione, in or
dine di tempo, si è reri/ìcafa 
alle ore 1220 nelle immedia
te vicinanze del. magazzino 
di granate per obici dove 
pare fosse accumulata una 
riserva di 75.000 ordigni 
esplosici. 

/ feriti sono stati immedia
tamente trasportati verso gli 
ospedali di Nimes. Avignone 
e Orance. Sul posto è arri
vato un rinforzo di truppe 
del 7. genio di Avignone. 
Tutti i pompieri dei tre vici
ni dipartimenti — Card. Ar-
deche, Vauclusc — sono sfa
ti mobilitati. 

L'ipotesi avanzata da mol

te parti — e che Ita trovato 
subito credito presso la po
polazione di Pont Saint 
Esprit — clic si sia cioè trat
tato di un attentato dell'OAS 
è stata smentita dalle auto
rità le quali tuttavia non 
hanno ancora potuto accer
tare le cause e le responsa
bilità della catasrofe. E' sta
ta nominata una commissio
ne d'inchiesta. 

Gromiko 
. lunedì 

a Belgrado ? 
BELGRADO. 9. —'Secondo 

certo! fonti 'diplomatiche holla 
capitale jugoslava, il' ministro 
desìi esteri sovietico Gromyko 
farà probabilmente una visita 
ufficiale in Jugoslavia la set
timana prossima. Il ministro 
sovietico giungerebbe nella ca
pitale jugoslava lunedi prossi
mo e si tratterrebbe per tutta 
la settimana. Un portavoce del 
ministero desìi esteri jugoslavo 
non ha voluto confermare o 
smentire tali notizie. 

Nello scorso luglio era stato 
annunciato che Gromyko avreb
be effettuata una visita a Bel
grado in restituzione di quel
la effettuata a Mosca dal mi
nistro degli esteri jugoslavo 
Popovic. 

Il cancelliere conferma che il miracolo scricchiola 

Allarmata intervista di Adenauer: 
«L'economia tedesca in difficoltà» 

Pesanti minacce all'indirizzo,dei sin
dacati: « E* il momento di rinunciare 
alle richieste di aumento salariale » 

AMBURGO, 9. — A una 
settimana di distanza dal 
suo ministro dell'economia 
anche il Cancellici e Ade
nauer ha lanciato ieri un 
grido di allarme per le dif
ficoltà che travagliano la 
economica della Hepubbl'ca 
federale tedesca. Il Cancel
liere e intervenuto conce
dendo un'intervista all'au
torevole giornale amburghe
se Die Velt. in cui sostiene 
a spada tratta le opinioni di 
Erhard: il miracolo econo
mico è in fase discendente: 
gli industriali e i commer-

Terrore contro studenti e insegnanti 

Ondata di arresti 
in Portogallo 

LISBONA, 9. — Centinaia 
di arresti sono stati operali 
dalla FIDE (la polizia politi
ca ' di Salazar) negli ultimi 
tre giorni negli ambienti 
universitari portoghesi: sia 
fra gli studenti, sia fra il 
corpo insegnanti. Nonostante 
il muro di silenzio fatto dal
le autorità Intorno alle reta
to della FIDE, le notizie del
la repressione, fascista nelle 
università circolano aperta
mente a Lisbona. Lo stesso 
governo «alazarista non può 
tacere.il disagio in cui è ve
nuto a trovarsi in questi gior
ni a seguito delle massicce 
manifestazioni di antifasci
smo organizzate da studenti 
e professori, i quali hanno 
decretato il e lutto accade
mico > in seguito alle dimis
sioni del rettore dell'Univer
sità di Lisbona. Come si sa. 
il rettore dell'Ateneo della 
capitale 6i è dimesso in se

gno di protesta contro il di
vieto governativo alle cele
brazioni della giornata dello 
studente. Nel tentativo di 
presentare la repressione co
me un*« operazione patriotti
ca», i fa6cisti portoghesi han
no inventato una macchina
zione degli « agenti al servi
zio . del - comunismo stra
niero ». t 

Fra le ultime eminenti 
personalità della cultuìa 
portoghese arrestate dai fa
scisti. figura il prof. Zuluar 
Nunes, matematico ex pro
fessore dell'Università di Li
sbona, privato dell'incarico 
da Salazar. II prof. Nunez li
stato arrestato mentre si ap
prestava a salire sull'aereo 
per il Brasile dove intendeva 
chiedere asilo politico. Il g?-
sto della PIDE ha ulterior
mente aggravato i rapporti, 
già tesi, fra Lisbona e Rio 
de Janeiro. 

cimiti che credono di salvar
si con l'aumento dei prezzi 
sono fumi strada: il .\1KC 
non consentirà più al gover
no di intervenire con sov
venzioni e manovre tariffa
ne. Quanto ai lavoiatori es
si debbono >apere che e co
minciata Poi a dei sacrifici e 
della rinuncia alle richieste 
di aumenti salariali. 

Adenauer. rivolgendosi ai 
sindacati che hanno reagito 
duramente alle parole di 
Erhard. ha ribadito punto 
per punto le parole del suo 
ministro dell'economia: il 
diritto all'opposizione — af
ferma in sostanza il Cancel
liere rivolto ai lavoratori — 
finisce proprio quando «mi
naccia la stabilità economi
ca e la sicurezza sociale del 
paese > 

Particolarmente gra\e e 
stato un passaggio delle di
chiarazioni di Adenauer re
lativo ai metodi che occorre 
escogitare per superare le 
attuali difficoltà. Il Cancel
liere ha avvertito gli indu
striali e i sindacati dei la
voratori — ma soprattutto 
questi ultimi — che non 
spetterà ad essi di stabilire 
« le vie della ripresa econo
mica ». Sarà il parlamento e 
poi il governo a decidere. 
egli ha detto, soggiungendo 
che le attuali difficolta eco
nomiche non potranno in al
cun modo costituire motivo 
« per turbare la pace socia
le ». vale a dire che i lavo
ratori non avranno il dirit
to di opporsi con la lotta 
sindacale all'aperto tentati
vo di far ricadere sulle loro 
spalle il peso della congiun
tura sfavorevole. 

Mercoledì il consiglio dei 
ministri germanico esaminerà 
in una speciale seduta, alla 
presenza di Adenauer, i pro
blemi economici e dovrà ap
provare le misure che il mi
nistro dell'economia Erhard 
lia progettato 

BONN — AdriMnrr ricevuto dal ministro deH'er«n«ial« 
l .cdnic F.rhard all'aeroporto delta capital?, al suo rimira 
da Cadrnahbla «Telefoto ANSA-- l'Unità -> 

Grave incidente a Cape Canaveral 

Esplode un «Atlas» 
sulla rampa di lancio 

Dalla prima pagina 
FRANCIA 

CAPE CANAVERAL. 9. — 
Vn missile balistico inter
continentale Atlas e esploso 
oggi sulla sua rampa di lan
cio nel momento esatto in cui 
il conto" alla rovescia aveva 
raggiunto lo zero. 

L'esplolione simultanea di 
tonnellate di combustibile ha 
fatto letteralmente a pezzi il 
gigantesco missile, alto ven
tiquattro metri e la torre di 
lancio. Rottami e frammenti 
sono stati lanciati dall'esplo
sione a notevoli distanze, 
senza peraltro colpire il per

sonale addetto al lancio, che 
si trovava ben protetto entrò 
una casamatta di cemento 
rinforzato, distante oltre 200 
metri dalla rampa 

L* Atlas avrebbe dovuto 
raggiungere, al termine del 
lancio odierno, una distanza 
dì 8000 km. 

11 lancio d: oggi rappre
sentava uno dei punti-chiave 
dell'attuale programma ame
ricano di lanci sperimentali 
di missili intercontinentali 
per usi militari, 

spirito d'indipendenza fan
no pensare che egli sarà se
dotto piuttosto dall'operazio
ne opposta ». 

Il ragionamento convince 
solo nella sua conclusione. E' 
infatti evidente che proprio 
la logica del regime, per la 
sua evoluzione interna che si 
riflette nelle strutture del
l'apparato del potere e nel 
suo componente economico-
politico. e quella che dovrei). 
be portare dritti a un'ulte
riore involuzione reazionaria. 
Tolti gli elementi di instabi
lità dovuti ai contrasti sui 
problemi coloniali, le spinte 
che adesso rimangono sono 
tutte rivolte a rendere più 
duraturo e istituzionalmente 
più solido il sistema di ditta
tura attuale. La ritrovata 
prosperità e il dinamismo 
che esigono le forze dell'oli
garchia finanziaria e mono
polistica devono trovare un 
appoggio fermo nella stabi
lità del sistema. In questo 
senso non possono permet
tersi di aprire un processo 
—^ che sarebbe rivoluziona
rio — alle vecchie forze 
del colonialismo (econo
mia. esercito, amministra
zione), ma devono oggi ve
nire a patti con esse. 

Si apre dunque il proble
ma (lei come compiere l'ope
razione necessaria. Fra De 
CJaulle e Debré si è discus
so appunto della mossa più 
opportuna da compiere nel
l'immediato futuro, per rag
giungete lo scopo di un con
solidamento del regime e 
della sua logica evoluzione: 
elezioni subito, oppure sem
plice cambiamento delle 
persone addette all'esecuti
vo? II successo del referen
dum potrebbe spingere De 
Gaullp ad accettare la tesi 
di Debré e di altri dirigenti 
dell'UNR, secondo cui le ele
zioni ravvicinate si preste
rebbero psicologicamente a 
una nuova vittoria dellUNR. 
più che le elezioni indette 
alla normale scadenza della 
legislatura, cioè fra un anno. 
Ma, guardando al di là delle 
apparenze del voto di ieri. 
sorgono dubbi che possono 
influenzare De Gaulle in 
senso opposto. 

Un altro elemento di per
plessità fa poi pendere di 
nuovo la bilancia a favore 
delle elezioni ravvicinate: 
escludendo le elezioni, biso
gnerebbe comunque sottoli
neare, con un cambiamento 
degli uomini di governo, il 
passaggio a una nuova fase 
del regime. De Gaulle sa 
quello che vale Debré. ma 
staccandosi da lui avrebbe 
a che fare con Pompidou e 
con Joxe. uomini che hanno 
dato ottima prova in altri 
campi, ma che non si sa 
quanto potrebbero rendere 
alla testa di un governo che 
avrà probabilmente da fron
teggiare un paese scosso da 
movimenti rivendicativi allo 
intemo e soggetto a moltepli
ci pressioni di carattere inter
nazionale. 

De Gaulle ha certamente 
tenuto conto, in queste ore, 
di ciò che dichiarano i diri
genti dello schieramento di 
opposizione, e in particolare 
i comunisti. Tutti i rapporti 
delle prefetture riconoscono 
il contributo massiccio dato 
dai comunisti alla vittoria 
del si. 

Commentando il risultato 
del referendum, il compagno 
Waldek-Rochet ha detto ai 
redattori di Radio « Europa 
Uno »: « Dopo il voto massic. 
ciò del popolo francese a fa
vore della pace in Algeria. 
pensiamo che i compiti che 
ne derivano si manifestano 
chiaramente. Bisogna appli
care lealmente gli accordi di 
Evian. il che esige una poli
tica di amicizia e di coope
razione col popolo algerino. 
Bisogna schiacciare e liqui
dare l'OAS in Francia come 
in Algeria, il che presuppone 
il castigo spietato dei colpe
voli e l'arresto dei capi poli
tici dell'OAS. Bisogna im
porre la riduzione delle spe
se militari, il ritorno imme
diato ai diciotto mesi di ser
vizio e una politica interna 
francese orientata verso il 
disarmo generale controllato 
e la coesistenza pacifica. In
fine. noi crediamo che il pro
blema del ripristino e del 
rinnovamento della democra
zia sia più che mai aperto. 
Ecco perchè il partito comu
nista — che è per un governo 
democratico e forte della fi
ducia popolare — intensifi
cherà la sua battaglia per la 
elezione con la proporzionale 
di un'Assemblea nazionale 
costituente incaricata di dare 
al paese una Costituzione de
mocratica ». 

De Gaulle vuole cose op
poste: egli vuole lo sviluppo 
delle spese militari per do
tare la Francia di un eserci
to moderno, su base atomi
ca, una politica estera d": 
< terza forza > rispetto allo 
attuale rapporto fra i due 
grandi blocchi (e quindi vuo
le ancora ostacolare il dia
logo fra questi sui massimi 
problemi): egli vuole una re
strizione sempre più netta 
della funzione parlamenta
re. una evoluzione del regi
me verso un sistema ancora 
più marcatamente presiden
ziale e quindi autoritario. 

L'opposizione, imperniata 
sullo schieramento sindacale 
e politico che si è battuto 
contro l'OAS in questi ulti
mi mesi, potrebbe rafforzai-
si nei mesi che verranno, s'a 
sulla base di indicazioni elet
torali più precise di quelle di 
un referendum, sia. soprat
tutto. attraverso una con
giunzione di lotte rivendica
tive e lotte politiche, che 
potrebbe favorire il sorgere 

di una nuova piattaforma co
mune (quella della lotta con
tro l'OAS è infatti in parte 
superata). 

La scelta di De Gaulle per 
l'immediato futuro si basa. 
dunque, su considerazioni 
che riguardano questi pro
blemi: ad un nuovo regime 
può contrastare il passo una 
nuova opposizione. Si tratta 
per lui di impedire che que
sta si formi e si consolidi nei 
prossimi mesi. 

Soddisfazione 
del GPRA 

TUNISI, 9. — - Il voto espres
so dal popolo francese avrà una 
ripercussione positiva sulla si
tuazione algerina e contribuirà 
a mettere in risalto l'isolamen
to completo dei criminali e dpi 
provocatori fascisti, impegnati 
in un'avventura senza uscita -, 
ha dichiarato oggi Mohammed 
Yazid. ministro delle informa
zioni del Governo provvisorio 
della Repubblica algerina, in 
un commento sul referendum. 
fatto all'agenzia •« Algerie pres
se cervice». In precedenza il 
ministro aveva dichiarato: « I 
risultati del referendum di ieri 
confermano in maniera stre
pitosa quel che noi abbiamo 
sempre sostenuto, e cioè che 
una politica di pace in Alce-
ria. destinata a giungere alla 
indipendenza nella cooperazio
ne. è sostenuta dalla grande 
maggioranza del popolo fran
cese ». 

Yazid ha quindi concluso: 
«Gli accordi di Evain. ratifi
cati in modo plebiscitario dal 
referendum di ieri e sostenuti 
da una mobilitazione pacifica. 
disciplinata e costruttiva da 
parte del popolo algerino, sa
ranno applicati fino in fondo, 
e ciò nell'interesse autentico 
della Francia e dell'Algeria-. 

L'OAS a Parigi 
condanna a morte 

un giornalista 
italiano 

PARIGI. 9. — Un giornalista 
italiano a Parigi ha ricevuto 
una lettera minatoria nella 
quale gli viene comunicata la 
sua condanna a morte. Si 
tratta del corrispondente di 
« Stampa Sera », Loris Man-
nucci. cui è giunta sabato 
scorso, a mezzo posta, una 
missiva recante l'intestazione 
« OAS metropoli ». e cosi con
cepita: « L'alto tribunale mi
litare speciale dell'Organizza. 
zione Armata Segreta, zona 
di Parigi, condanna alla pena 
di morte il signor Mannucci 
residente a Parigi. L'esecu
zione della sentenza è fissata 
all'll aprile o a qualsiasi al
tra data meglio adatta alle 
esigenze della clandestinità ». 
Segue la firma: « Per l'orga
nizzazione di settore, l'aggiun
to: J. Stuck .. 

CENSURA 

fatti, il senso della proposta di 
Momento Sera, anche pe/chè 
non mancano casi di candida
ture avanzate non precisamen
te per favorirle. Siamo, a ogni 
modo, ancora alle prime bat
tute e al cronista tocca regi
strare tutte le voci per quanto 
dubbie esse possano apparire. 

LIBERALI La lista di Alterna-
tiva liberale (maggioranza di 
Malagodi) ha visto eletti tutti 
i 72 candidati presentati più 
altri sette che si sono fatti 
strada togliendo altrettanti po
sti ai candidati delle minoran
ze. L'accordo intervenuto pri
ma delle elezioni per il C.N. 
non è valso a garantire alle 
minoranze il conseguimento 
dei 18 posti assicurati loro. 

A parte questo piccolo « in
cidente » elettorale, le conclu
sioni del congresso liberale 
non presentano sorprese di 
sorta. 

Sanzionato il rifiuto della 
« grande destra >, da parte del 
Congresso del PLI, si ritiene 
che i monarchici si orientino 
verso l'accettazione della pro
posta missina di formare liste 
comuni MSI-PDIUM nei centri 
superiori a.i 10 mila abitanti 
(5 mila in Sicilia) dove si 
voterà ai primi di giugno. Una 
decisione in tal senso sarà pro
babilmente presa nella prossi
ma riunione del Comitato cen
trale del PDIUM. 
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